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l'ALT"RAVOCE dell'Italia

L'ULTIMA IDEA DI RUBBETTI-
NO PERDUTO INCANTODELLE
FOTO

L'ultimo exploit dell'editore ca-
labreseRubbettino (il fondatore fu
Rosario, nel 1972:. a Soveria Man-
tici li) è "II perduto incanto. Indagi-
ni sulla fotografa" di Salvatore
Piermarini. Michele Smargiassi
ha scrittogli la Repubblica: "Un fo-
tografo non dovrebbe mai scrivere
un libro, ma solo illustrarlo". Per-
ché "vedere è più necessario che
scrivere". Bè, se sei un fotografo,
la seconda cosa. è sicuramente ve-
re. Quanto alla prima, vedete. il
mio amico Salvatore la contraddi-
ce dolcemente nel momento stesso
in cui la. afferma. Perché quel con-
siglio lo trovo in una delle oltre
quattrocento pagine (sì, molto il-
lustrate con le sue fotografie, ius
soprattutto scritte con le sue paro-
le) del suo libro...
SALVATORE PIERMARINI,

GRANDE FOTOGRAFO DEGLI
ARTISTI
Salvatore Piermarini è un greci-

de l'otog±afnappai-tatoe profondo,
setteutenne tondo quest'anno, un
fotografo di artisti a euì anche
l'etichetta di reporter veste bene.
nia a volte un po' stretta, un antro-
pologo forse, concettuale a volte,
comunque avido di visioni limane
negli estremi del disagio come ne-
gli splendori delle metropoli. di-
scepolo intellettuale di due grandi
maestri che- sembrerebbero cosa
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La fotografia e il perduto incanto
Ritratti e pose d'autore. Gli artisti si sfidano all'ultimo scatto
distanti. Ugo Mulas e Wim Wen-
ders. Per Salvatore il mestiere del
fotografo è molto lontano dalla os-
sessione della perfezione che sem-
bra travolgere i suoi colleghi di
oggi. assistiti da software più po-
tenti della loro ca-
pacità di scelta. E
così Salvatore ri-
vendica il ruoto
"dell'imperfezione.
del non finito, del-
l'incertezza, del
dubbio perenne,
delle zone d'ombra,
delle indicazioni e
delle presunzioni".
In una parola: pen-
sa che la cosa im-
gliore che si possa
fare alla fotografia, oggi. sia "re-
stituirle l'impotenza". I. .3
"Non c'è ancora nessuna intelli-

genza artificiale in grado disosti-
tutee il perenne vagare del foto-
grafo", rivendica Salvatore. Con
una verve che lo porta a rifiutare
per principio la tecnologia digita-
le. "ambiguo impalpabile video
gioco di massa". [...i Capisco quel

ri
Florindo Rubbettino

che cerca di salvare. Salvare l'an-
tropologia dei fotografo, non de-
nilurgo sovruurano (grazie alla
tecnica) nia "piccolo puntatore di
sguardi". "peccatore invasato che
non conosce pentimento-", perfino

"irriducibile presun-
tuoso" nellasuaambi-
atone di condividere
sguardi sul mondo
reale, qualunque scel-
ga fra le due mosse al-
ternative ciel torero: li
recibiendo (attendere
il torodelrealecoipie-
di ben piantati al suo-
lo) e il volapié (correr-
gli incontro, scartar-
lo e handerillarlo al
volo). Piermarim ha

fatto entrambe le cose, in realtà. le
ha mescolate. bafotografato le ar-
chitetture a mano libera come fos-
se un reportagista, ha l'atto ritrat-
ti statuari, ha raccolto con precau-
zionee costruito con emozione. Da
"disciplinato e fedele fotografovi-
sionario, quanto basta per essere
anche molto indisciplinato",,.
MASSIMO MAUGERI, DA CA-

TANIA STRAZIANTE RITRAT-
TODIDONNA
Massimo Maugeri (Catania.

1988), giornalista e scrittore, pre-
sentatore di programmi radiofo-
nicl, ha proposto alla  libreria Coop
Zanichelli di Bologna il suo libro
"Cetti Curfino" (La nave. di Teseo).
Intrigante la recensione di Ame-
deo Lamattina su Tuttolrbri (La
-Stampa): ,A volte e più facile-ri-
scattare e criticare la vita degli al-
tri. Fare la stessa ama eon la pro-
pria vita può diventare un'impre-
sa. complicata e dolorosa. se sem-
bri segnalo da un destino ineludi-
bile. Se poi sei una donna del popo-
lo e ti arriva una telefonata per co-
municarti che tuo marito, mura-
tore in nero, italiano e non mi-
grante, è volato come un angelo
disgraziato da ima impalcatura
aenzaprotezione. allora hai poche
possibilità.
SARÀ' LA BELLA "BUTTA-

NAZZA" ? NO, PIANGE LACRI-
ME SALATE,,,

Getti Cullino potrebbe fare la
buttanazza, come le suggerisce il
cognato oche intanto le "munge le

nanne" per dieci euro. poi cala a
cinque perché il marito dellasorel-
la e un altro sii gaio e violento con
la moglie. E,men tre fuimunge, lei
piange e assaggia le sue lacrime
salate, ' d sale del dolore'. Potreb-
be chiedere-un posto di lavoro per
il tiglio, ora orfano. al politico  fa-
vore del quale il marito aveva fatto
la campagna elettorale per anni e
auuu. Cetti, dotata di "una bellezza,
ferale", di quelle che tolgono il l'ia-
to. sceglie la strada che la porla
[macella.
LA DISPERAZIONE, ALLA RI-

CERCA DELLA PROPRIA VIO-
LATA DIGNITÀ
Massimo Maugeri ci conduce

dentro questa prigione, ci fa en-
trare nella tasta di una donna clic
concentra l'tunlliazione e la dispe-
razione di milioni di donne alla ri-
cerca della propria dignità. Non è
un'attrice in cerca di successo nel
letto di un prod utbrre maiale: Cedi
Curfmo non sa cnsa:siá iMeTon: è
iuta donna invisibile che prima
s'opporla in silenzio, poi urlae tira
fuori gli artigli li paradosso è elle
non lo rapar lei. ma per il figlio,, un
ragazzo ottuse che la crea e la ri-
pudia perché ha il suo onore da
salvaguardare. Non mancano le
sorpreso nel libre di Maugeri, clic
nasce da una piene teatrale e sa sa-
larsi nella testa e nel dolore di una
donna vessata e condannata n
j'accuse di un uomo scagliato Con -
tro gli uomini stessi'.
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